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Il primo grande obiettivo di Federappalti è ripristinare nel settore edile 
il diritto alla libertà sindacale, sancito dall’art. 39 della Costituzione.

Il problema
In settori come l’edilizia, l’attuale normativa, di fatto, impedisce lo sviluppo 
di contratti collettivi potenzialmente più vantaggiosi per i lavoratori — sia 
sotto il profilo normativo che economico — a causa delle restrizioni legate 
al rilascio del DURC. Attualmente, solo le casse edili istituite da associazioni 
“comparativamente più rappresentative”, possono stipulare convenzioni 
con INPS e INAIL, condizione indispensabile per il rilascio del DURC.
  
Il concetto di “maggiore rappresentatività comparata”, però, non è stato 
ancora definito con chiarezza. In questo quadro di incertezza normativa, la 
stipula della convenzione con INPS e INAIL viene limitata di fatto alle sole 
casse edili istituite da associazioni riconosciute come comparativamente 
più rappresentative “tra tutte le altre” su scala nazionale.  
Questo meccanismo, di fatto, impedisce lo sviluppo e l’applicazione di altri 
contratti collettivi, anche quelli potenzialmente più vantaggiosi per i 
lavoratori.

Lo schema è il seguente: 
1 - Un’associazione datoriale e un’organizzazione sindacale dei lavoratori 
che non sono “comparativamente più rappresentative” decidono di creare 
un contratto collettivo più vantaggioso per i lavoratori e istituiscono la 
Cassa Edile per poter gestire TFR e Gratifica Natalizia dei lavoratori;

2 - Dal momento che queste associazioni non sono riconosciute “più 
rappresentative sul piano nazionale”, la cassa edile da loro istituita non può 
accedere alla convenzione con INPS e INAIL ai fini del rilascio del DURC;

3 - Non potendo ottenere il DURC, le imprese non possono applicare il CCNL 
più vantaggioso per i lavoratori, poiché si vedrebbero negare i pagamenti 
dalla PA o l’affidamento di appalti;

4 - Non potendo applicare il CCNL, queste associazioni non potranno mai 
diventare “più rappresentative sul piano nazionale” e quindi, con l’attuale 
assetto normativo, 
non potranno mai stipulare la convenzione con INPS e INAIL ai fini del 
rilascio del DURC.
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La proposta di riforma
Federappalti propone di modificare il quadro normativo attuale prevedendo 
un’eccezione alla regola generale: la stipula della convenzione INPS e INAIL 
non deve essere limitata alle sole casse edili istituite da associazioni che 
siano riconosciute come le “più rappresentative tra tutte su scala nazionale” 
ma anche alle casse edili istituite da associazioni riconosciute 
maggiormente rappresentative (sia per la parte datoriale, sia per la parte 
dell’organizzazione sindacale dei lavoratori) e che siano rappresentate nel 
CNEL quantomeno per la parte dell’organizzazione sindacale dei lavoratori. 

OBIETTIVO FINALE
Restituire piena libertà contrattuale e sindacale 
alle imprese e ai lavoratori nel settore edile.


